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Ĵ̂ ei .vari paesLdel Polesine .que­
sto nostro giornale giungerà :quan> 

.,,̂ do gii elettori' mvranno deposto :'ò 
•^^É-kuno deporfendò^%eir uf òa i l 

loro voto. È quitlP%r^^rllW#è 
' • « • I 

andiamo np^tenao ^mtiio a | 
mL-Si scriverò in questi gì 
sazietà. . 

D'altra parte gli elettori devono 
essersi fatta ormai un'idea esatta 

, . : 

W 

j^ l la j s^z ione ;̂  né ;ìe nostre pà̂ Ĵ  
role possono ormai mutada. Qhff 
non se Fé ifatta fìnotadels6', non 
akfòrà eerto^ piii una opinione, 
'^^"posiziòne^ nèn potrebbe però 
essere pi^ netta ; d'air^ùtó pàìrtè 
i t a 'ytfr(i Ae anìatìtHl tfflifcr-

ifNostre cai'tohnef 

. 9e^trÌ€^h&Ms^^.Ìd.agosto. 

siamo a,gli (Sgoccioli;,or„m0i quello 
;chfl è stato è stalo: non resta che di 
contarci allo urne. ^ ;, ^ , . . 

I galoppini Marcbioriani compaiono, 
fcpmp^^ispooo, tprnano i» ooiopariirG 
^on.rlsparsoianclQ lusinghe e minacr 
ciò.,Il .governo lì spaìle^ìa In iut t i^ 
•medi, perchè no va dell9' sua., dìgni^* 
là,; resifieiperc'o dì ottouere una mag-
^giornrfga; ,8lrao.rdi'naria. , ̂  / 

.ji,t t^hB:gli sarà a^sai diffìcile,,jpePr 

ajonisti fonilo l a gran brutta figura. 

iGri quand'eravamo \t\ maccrima r,i-
cedevamo da Massa Superiore «na 
mportanUssima corrispondenza, scpit 
U da persona assai compeiente in ma-
teria à conoscjidAo profondaJeUfl con-
dizioni del Poleaiue,; da quellR corri-
spondenza chiaro risulta che 11 do-
creto di bonìuca non ̂ àche una mi-
stincazione elettorale a vantaggio 4el 
Marchion. 

i'JJi-

Siccome essa non potè comparire 
in tutte la edizioni di ien cosi la ti-

• ' i ' . - • . . ' ^ . • • . . • • • • • • • i l i Ì . O Ì : 

il'conto dì sopprimere un voto 
contrariòV 

Non vi Ilario di due comuni che 
Ijgn esistono,̂  e afe e furono creati 
#Ìla Gazzetta i/f^biatlf qudìtgóhò 
Pùsa'jfio -ei'^'PoleBi'mj ma ̂ non posso 
tacervis^he restai con lin- '̂ 
(M'^na^ (jnìTndO vidi estolte dal 
rtìenóo tliifil pàe^i tìa'Melara ¥ 
PÓÌéselK.'̂ ti'a ii 1̂ 0 òtf i*Ì Canal-

^L'ètóiotìé di Rovigo cirubò irf 
quesp .giorni troppo spazio, percbo 
P9!i®sàÌ?ÌtY0CCupar4,,qofìì̂  i$.v,mv^ -
nip ^olu^o 0̂ doytt4 pche dìl ̂ h 

• ^ 

0 iP- es. ^^pcennato ma 
non abbia'ftiò svolto' rargibmertto 
sulle persecuzioni al, poveri con­
tadini del Mantovano/Epìptirè la" 

liòrie del triburiiiie' di Marftóla 
5 
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rao,ovvero 
^ " ^ i M larvisi 
«FL b '. • s a i * ? . ! » . . • ' , 

}ot:Q.,p]be .sep̂ f̂  

cefo persuaRÌ lèìla necessità della 
iettarle non altro ^p^t salvare la 

ignita delìi^lesin'è, anche'a^Éào-
tivo di certi anodini pattegiià*^' 
ixìenti; *% :si «corag^astMj^llle 

mezzi fllf%overno e àémk I n -
: dMarìi " & t e M / \ / ' ' 

M i a impari mverp ma dettatr 
dal sentimento dell onestà e del 
decoro, la quale avrà ^j |)^ggiore 
dei casi giovato a sfatare;.certo 
fame e a sbugiardare e smasche­
rare \ fedìfraghi .e^ij^^girelia, 'E 
quando tali risultati -sì' ottengorfò 
si hai^Èeitìpre guadagnato e èipfttó 
sempre^andàtheèoddisfatti; ..^ 

Certo di fVont^fflìà'tóniàne ba,̂  
taglia nessuno avrebfeàovuto^dt-
sertE^r^il campo, ne cedere a. presr 
sicmi 0 moine; cosi la vittoria non 
sarebbe §ta|a^dubbia e npì .osiamo 
sicuri che coiorÙfcqnBli si lascia^ 
ì^bnQvytoG^reco'mìnbiano: (Ormai a 
pentirsi dell'opera propria'*e^per 
la riiespons&bilìtà assunta.. 

gogna puntò delle atti adoperate ; 
nella ^ îia spudor^te^pa gli jtesta 
vinvefe, sébbene.̂ ,g^rte Vittorini ̂ pq; 
stino iànip I fiàstì il fatto della 
tarda pubbncazioiié dei decreti,jre-

alla bonifica e cbe il nostro 

|Se vi dicessi di quali messziidÌHpon-

rj^^tère^ ciò. che V̂oi,5gi,à sapete p \mr 

H î\BO dŝ Ua loro ê boî ae dei vrW.-

v̂ l̂. abitano davanti a questo o qaeiio 

^miftaccìo -tengono, ^%j^| |yi^.er,pat6 
oni e ,^qn^;iusin^g,J 

j o n ; queatum^^^^pi^olai»^^^^ 

senld morale dì oneste popolazioni, 
tanto bìstrattafee, doveva trionfare ed 
- ' • i ' U . ' p ! . - • ' * • . . ! j i - . ' ' ~ ' ' • • ••---•• • • • • • • - ; , 

es^e Efentono che non devono ceÓ^t:^ 

facitn^ente Ìn,,p^Ì|\^fìca2Ìoni, .ma de-

èssanaro Mann,. 
1 . 1 -

AflKO*'. 

tóhe avranno un altra conferma della 
WWffftC sempre schifosa del trasfoc-
mismo depretino. 

ad ecco lalefctera iraportantissnaai: 

ANùstrdmrrfspóhdènm 

wSassB, ,14 agósto. 

:^ì^eì\diyiGàz^zeUa Ufficiale dimarf* 
tedì:seorSò: fii^ilbl^licato con Beale' 
Beĉ K||o l'elenco éeìie bperè' ^a 

•l;jpni'fìaâ ?.:C(̂ |a.$i :^rà..perAld^^-
d îni #.< P̂SÌ loro 40,000 ettari di 
terra ? Non iticorda ilGovemo^^he 
l '̂iGorhmissione Idraulica'^di Pa-
dova disse che la Traspadàtid fu 
la regióne più danneggiata dall'i-
nbndàzione? 'Sa H 'Governò'̂  cbe 

del • ̂ ^ ^ " 'èwh:i 
1 

' > *-

colle adui 
, ( r < J 

'Èm°^f5?,Mfié^ %& 
iemocraziB n 

W 
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adoperati e che dme^l^^ tacére, siate 
Siatene sicunUvnpn ostante Frpezz» 

'4 

pur sicuri cheanche.Adna. rara il suo 
dovere. , , , ,, 
, L'avvoéato Mann èqui assai cono-
sbjMO e atiniàto; è poi le prime in-

,jjerle«,2e sono andate mSiFmano sva-
riend'o'specie,perle.-preppten^e e le 

« T i arti % l k b « . 4 e scossero 

a érascuno 

lavivi 
corrispondente da .̂  Massa Supé-
t-iòte; '̂ uòmo có^mp^eténtissteo in 

^jfeaterìa"'klraulìda^^ha provato es-
• fere un assurdo ed una^raiàtifica-

Ìione,,̂ OBÌcehè non sarà che' fonte 
di dissidi e di disgusti né si •* at­
tuerà mài. V ; . 
- M? .̂fluando mai il governo tra-
siormista agisce sul seno? i non è 
una continiiiì,, mistificazione? 
;^^jE;^.quest;i^xorruttoriiievffij^tifi' 
èàtore il fòrte rolesin*?, dà ìmper-

' A •• • . i n i .'Uf f i l i i ^ i i - ' • 

turrito oggi la 'battagha Rop spa," 
•̂ ìeOTto nò dalle mal^artì'nè dalle 
à P H e n t ì n>r^é::àvvèrs«riy^e li dà̂  

r noitié iriteméiratò di' quel fiorò 
di patriota che è Alessandro Marin, 

Onore .ift^olesine, 

oro (lóvère.' 
Vh questiQifie di onestà polìtica ,é 

•̂V • '-̂ !."̂ '"'-j.*4' -•••" '' • ' ^i''%- .'̂ '>'ĵ '"̂ 'li­di carattere ;"e uomo nohliQO quale 
noi lo vogliamo è il Màriri'egH stessi 

versan lo riponoacoflo com,e un ca-

• 7J0i.̂ gf&crno cèlle'pfom^ssedella bo-
nifica; pfia chi crŝ de allo tardo',end; 
fuse, prdmessii,? SQn<)v|<gi,UPanientj/4i?t 
cti'arinai, con qùest9 dì peggio c(̂ e i 
marinai JjromeUorio in buon^.Jede, 
è̂  rnhìm dMonl '̂fi-riitìkeóWà t̂â ? 
pendo prima 'dHnon Voler'màntanere, 

T. 

la lògge siille bònìfich'ò', ' 

ne, verranno eseguite nel modo 
còl quale fti co;npiiato^l^t^a|tto 
e l e n ^ g ^ ^ , . s i^ssono aspettare 
fehe maàornaìf^opQ 

^Dei4m bacmi |go|^sani,^^no. 
a destra, raltro,a sinistra dì :Ga-̂  
nalbianco fsi fece un bacino'éolo, 
cosa 'impossibile p'̂ r nàturàwche 

(3eàtb;!lin*too cònlràrlò a'^utti l 
progetti Ééchiòi, ó che creerà tali 
disérépanKe ammimstrativel^^e di 
riparto di gpese da rendere asso 
l>?^ai»femP9S#^ì^ .qualsiasi bo. 
nifica. 

VoJ^r unire in GonsM|te>^ 
Opn jPolesella, Badia ; conigrespino 
Lendinara' con GóntàrinX dimostra 
tale una ignoranza dì Ido'ghi e di 
interessi, che sembra impossibile 
cbe a#^MÌÌJStr^ àb i l^ àbpo îk^ la 
sua firma ad un Decreto consimije. 

Òhe tale Decreto sia -stato Upi-

semi avranno perduto 
,• u..>-":^-.. , >•..',.' -.•...•• ''•' i''̂ '*̂ H-A. .in­oltre due miiìoni.j mentre siiratto 
dannò nóUi lo ebbet^n ̂ nessuna àms^ 
1% resto della, Provincia di^Itoyiga?. 

Ero fra; i fidenti nelle promessi^ 
fatte tante, volte dal MlnisSeWi}» 
mio.malgrado, visto ili famoso >óv 

pero' offre campo allo sfessp;T?à 
missìmo Diritto di inveire àontro 
lì sistema dominante. 

Quei 200 ^contadini ; tenutr" 
mesi e*mesi in arrasto;; ìprovano 
quan|<^Al>itrariamehté a*gisca qnàl 
che procuratore del Re; ed4 
questa pateftté ingiustìzia che d 6 | 
biàrrio richiamare FSit^StbWè *d 
^ministro: Tamni. -^SI^P» ' , 

Difatti, èliie s(^w^mDìrmà, 
nell'attuale condizione di cose la 
cui vige u^à--l^gisfezìti^^sauto? 
xata^fdailafìli^oposta .m^^^r^B • di 
unf*^'^ 

tanto sospirato Decréto, lo ritengo 
una atroce ^ ed 'atnàra dèlù sló'rìé,' 
specialmente per ^i^stì ::I]|(>gbi,̂  
che hanno bìsogua!:'di pròSti ed 
i « e d i à t i i à \ « k , i ^ dòp^ tlgfij 

WùmkMm^WmA^ ^^omm della ri)fbt*ma pt^eséntata^ 
an2ich&.;aìùtarli so11edtament0,,,Ii . . . , . 
arrestà^j^^chi sa mai sinpû i quan-; 
dlo,o ̂ elKiJ oro Jnnportant} ssim^fl^ 
presa. Ecco îl risultato di treianni' 
dibsuppliche, diiist^hzej^tì'idi ;pé-'' 
tìziom. -Ecco 41 friSttó 'dègU^§tròr^-; 
b.i'zzàtf 
chiori. 

h terese v f 

c(ynnièttanó^qi]gnto. meno enjort: 
qomeqiyelìi^commeasi a danno dei 
pPivexi ̂ eonta4ini^mantovani.•;Stai al 
Gro^erno il (Br-sì |bbe, in^J i t tS 

n,:Si 
venga ad ̂ es^geffWktóbra la pòi: 
ta't'a t̂fellé'dî srfósHlònî 'da esso' me-
desimo dichiarate inique. , 

.quando,.mai VI e Ipsicr 
to i r governo trasformisi? e 

lijìjrp ri^ro del .trasformismo. 

co fi 

•• '. '-! 'a i t : 't. 

nifiche con tale insufficienza di, 
mezzi, che.occorrerà un. milénnio, 

a che si ^vepga .a /cap^ 
l'impresa. 

Polesani^ e* Padani, siete' egré^a-») 
mente serviti. Dòpo tré anni è u 

1 

fioio di una legge. 

'- i J 

|Badl9, '14 agosto» 
Continua la caccia ai gioì;na\U . 
Continua la qaccijftjigM ìmpiegiìì^ 

ai dipendenti di certi feudatari : non 
si risparmiano mezzi. 
^ ^Pùre la verità^si'^fa'feèm'pre^ strada 
maggióre e! siamo Ueti di annunziarvi 
upiiverp rì§veglio;anphe «ai paesi con­
termini apvprojdej (jandidato demo­
cratico Ait̂ Bsuniiro Mario. 

I galoppini marchioriani corrbno^ 
corrotto, corrono.... ma riptirloiiO^W* 
pre colie Tpìive: nel^àaódo. 

E basti I' arriàtìiiji ; dopo la lot^a; 
non è più tempo da scrivore, nra da 
operare sul sito! 

Eureka. 

rato 0 scritto dal Sig. Ingegnere i . ,, .^ ,, . , 
ìiWa' M'Arnhìnr\9 Rfì rìh A ha ' ^^^^^ ^^ Decreto sbagliato, e che' 
così dimostrato il suo valore in i-
draulico. come 16 ha purtrop[)o 
dèldrosamente manifestato iti meo-; 

•ImmJ^gìho che i difeffiòrì def 
larchion diranno CM sono erro-, 

n di stampa, M ĤiCfjme si può, 
passare per errore di stampa il 
fatto che ria città di >Ì̂ ^E'*|a fu 
compresa due volte nel bacino 
polesano, e che fu inclusa anche 
nell̂ ^^^priifìca'd'elF isola di Ariano? 
Cbe titìn tìlsagpià ìSR(3fW ĉbìè esiste 
il pidcolo fltime Po, che divide 
proprio 11 ' territorio d' Adria da 
A r i » ? , • 

E detta isola si chiama di A-
rìano e non à^Ariana come fu 

1 , r - , . . . 1 

Stampato nella Gazzetta Ufficiale 
Ma ciò poco importa. In tempo di 
elezioni può tutto esser lecito^ ai 
governi onesti, anche dì cambiare 
un maschio in femmina, se torna 

• • f • . '•' •; • . • : . - • • 

• l ' i * , ! • . ' • 

Riportanclo ieri aléfflfl^WélIb ade 
sioni pervenuta par Ui candidatura 
Mann nel Polesine, non potemmo n-
portare in tutte le edizioni quella 
pervenutaci da Monseiice è ishe ri-
portiamo per coloro cui fosse ieri toc-

'PUt^tSi 

• ^ 

cata lì'r̂ édiizitìné Senza 
gramma; ' ' 

a Gli elettori appartenenti al Fa-. 
scio ideila democrazia plaudono de- * 
oisione di |ipibìCttlt*e l̂àvcandìda-̂ ? 
tura Marchiori ed augurano tìhe^ 

/ • • 

il nome di Alessandro Marìrt 
sorta -^trionfante dall' urna quàl^: 

• . . f , • 

protcì^ta all'attuale inqualificàbile 
reggiménto. y> 

1 

ij)EccQj||?%irÌ telegrammi sul viaggio 
del ìbrutto,zingaro: 

jMcidridf 13. —i, Dal 20 .maggio siTo 
al 10 corrente vi furono a Màdrid;897 
os?,ì.,di co\era.con S66 decessi.,: ; -'^ 
jil̂ arfWt̂ , ,13. *"- Tutto il. mtìnicipio 

di,,SivjgUaeè.dimiÌI»fft' ' 
l'fllPPpolaziona si riunisce nelle piazzo 

pubbliche domandando si mantengo 
lenmÌBu«e'contro il colera. Il préì$t 
fece sopprimere le quaran#ifè. IÌ rni-
nistro^dellMAtarno dèferì^'ai||j^VdnaH 
i inembri-' del nvtrnioì^lb iditóSioriàri. 
^Pietrobttr§b, 13:^La voce che 'il cfe 

Urai sia seopj>iato ad 0 lessa'è 
latamente fdhn, 
. . Marsiglia, 1.3. — - Oggi 35 decessi' 
per (colera. 
M <̂im*f?itia, H, — iréoiisplato'gèrlèf-

raÌ6 d* Italia fa autorizzato a distri^ 
buire ilargamentaf.soccorsi quotidìaiiì 
agUsé^ei^àì i taiMì olii nello presènti 
èircoatf^fizoidifettasse i! lavoro, 
iìPflWgfii44, —:'̂ 15!spaoei privati di­

cono che l*epidsmìa.è comparsa nei 
dintorni di' Sfersiglìa, 

Madridy U. — Ieri a Madrid 49 

'fj^llé- provìh'cifi 3907 casi e 1243' 
cesai. Mancano le cifre dftUe provin 
eie di Albo calo e Saragoazìi. 
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HJLfe?" Avvenne un%m 
iéJÒssa a Siviglia. 

La cavallerìa' dìeporse 1 tumultuan-
AlcuBii contusi. L'ordina fa rista-

i t o . •- ' ' ^ / • :• : 

Roma, ii, — Uoa ordinanza dal mi-
nìstéb doU' internò p r t ì | | t ó ^ J ì qw* • 
t'antena per le provatiiiión«Ì d i Gìbìl • 
t ^ e dalla t u n W B 

jRowa, 14. — Le condhioai sanUa-
• r i -

ne continuano ad essere ottime in̂ i 
tutta I f^^^incie .^ . ; 

Bispà^KavOenova cónféromno che 
nella Lìguri^^l^lIatQ pubblica, mal­
grado i numerM^i?;rì?,V-.dr,;Visggìàto" 
Ti della Francia, è sempre ecaelìente. 

-- •' 

voriia à\ Donìzzettl; gli artisti furo­
no assai applauditi. La signorina par* 
lotta Oalvi, mozzo soprano, mòì̂ r̂ò 
essere vaUhfllifÉa artista ; il tenore 
Stuccì ha «n tesoro dL.„vooe e vero 
BenUmentQ artistico. 

• • ^ 

per una Iditeria di 
luogo il proa-

'•'^-Mè-
•i-,-

i p l . ' • — ' -1 

•,d].JI -1 Processo 
''éik 

im 

Il mì^ganfuUa pablica mg|j|rj^4o 
pdiy?olere prestarvi piena f e f c un 

riassùnto evidèntemente fantastico 
dell'atto d'accusa nel prociesso per 
cospirazione contro, ,M«npt, A.lbam e 
compagni/ ;.,;̂  ;;;; ,.;_.,%^^ • 

Ì*ftre un romari^tóaxlin^e forti 
liiìce h gìòrtìala cSnsèrvfttoré i l i^ 

era stato coriUffato, in un dato gior' 
no> nallQ principali città "italiane, di 
aàsaitare le carceri e i palazzi gover-

^)latiyi, d'impadronirsi delle ^ s e r m e 
edei depositi dì armij e di proda-
tnare infinrt l (riv,< l̂uzipjìj9v; 

congiurati avevano, ordinato 5000 
uciiì ad wna casa svìEZóra., 

La cospirazione fu svelata dalie 
Carte trovM^^nella cantina dì .casa 
Marini. , . . . 

'?cit»fuUoi elogia la Questura dì Eo-
ma lene rmerie salvatrice d Uaìia. 

IT 

Vedendo 
beneficenza^ 
eimo mese, 
fmMevomm* •-- I giornali annunzia-
vano che Re Giorgio di Grecia era 
passaìd^r Verona, Non è vero niente. 

professori ©Ingegneri visitò una tor* 
biera in "Valdemarca vicinò a Lapio. 

— Giovanni Bassi, segretario di 
prefettura è traslocato a Venezia; 
gara rimpiazzato dal dott. Marchetti. 

Una ce|^fl9||slonB di 

Gorriere rovi 
_ _ — - _ _ _ j - j » . • _ j - r - b L h •• ' i 

ééiwei • ' % , 

^.M^^^^ 
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• ^ ^ 
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I r delegato dì P. ,S. aig. Marini'fa 
traslocato e venne a sostituirlo quello 
ch'era; a Cittadella il quale, operiamo; 
non vorrà camminare^ siillé orme del 
suo prodocessoroj ma sìbbenè rsatan-
do fuori di ogni partito saprà adem-
pire oon coscienza ed energia al pro­
prio mandato. 
' tJerchi il male, ; spe|i^menta i^ 
bassoi nà si sgomenti se seguendone 
le traccio dovrà montare; non Si tìp-
paghi delio apparenze, investighi con 
atnore, metta a nudo la piaga e cau-

i terizzi.... cauterizzyiimprQ, senza mi-

ni Battista, idem^'-^ Maurienné oav. 
• ^ . -

Benedetto, maggiore nel 10** 
fanteria, ufllciale delegato in 4* —• 
Bs BeUis sig. Vito, oapitanp.id. ' f t* 

Governatori dott. Vincenzo, capi-
Ino modico addetto all'ospitale mili­

tare di Padova —- BaìdanEa dott. 4a-
tonió idem al 2 r regg. cavalleria, 
Padova — Navarra cav. Placido ca­
pitano dei reati carabinieri della le­
gione di Verona — Reraor Pier Ma­
ria,* ragioniere di Prefettura, commìs-
sario di leva. -'mm' 

Il Consiglio predetto, a seconda del 
manifesto pubblicato l 'il maggio scor­
so, dtirà principio all'esame definitivo 
ed arruolamento degli inscritti della 
classe predotta, cpU'ordine seguetftiì 

1. Mandamipo Oitj^ldella n e i g l ^ ^ 
da 17 a 19 agosto corr. 

r 

2. Mandamento Campoaampiero nel 
• \ I 

giorni da 24 a 20 agosto corr. 
3^Mttndanionto Mphselice nei giorni 

da 28 a 29 agosto corP^^ 
4. Mandamento di Montagnana nei 

gioftìi da 31 agosto corr. a 3 set" 
tembie p. v, 

5. Mandamento Este nei giorni da 
3 a 5 setsembre pi v. 

6. Mandamento Padov^ n^|j^gÌornì 
dà 9 a Ì9 settembre p . v , 

' - . • • • ' 

7. Mandamento Piove di Sacco nei 
gìornjj^Sta 26 settembre p. v-

8. Mandamento Conselve nei giorni 
da 28 a 29 settennbre p. v. 

• ' • • • • • • • ' . 

TipaMEwli^ asi i todimo. — Oggi 
(15) in occasìpjie delle feste al Bas-

"ffello, se iV movimento del pubblico 

7^ I ^ _^-r^^ 

! • 

ii'Ai^, 

.rich'fdésse un prolungamento all'ora-

s;ero,^ghi a quella amministrazi*^ 
diedeWmpulso J ^ ^ ^ o c o e ; il nomo 
dì Tolomei deve elicere ddÒ oggi s|j^ 
la b o W di tUtti.^^-

La barriera invero è semplidó; da 
alcuni le torrette laterali si avrebbe-
ro volute più grandiose, ma non sap­
piamo invece se la loro maggiora 
grande?.za avrebbe giovftto all'iàrmonìa 
artistica del lavoro. Difatti ^juslla sem­
plicità propria anche delia tenue spò-

- T 

Sa sostenuta (la spesa maggiore fu 
nelle espropriazioni) risponde^ ^^^$: 
alla località. 

Le due strado che, una diretta e 
l'altra volgendo a sinistra uniscono 
la porta al Ba^sanelìo sono ampie ed 
il gaz le fa più belle. 

Semplice è anche il f'ibbricato ad 
U|(^^dM'o consuma; in nessuna porta 
vi è, tanta comodità. 

Possiamo quindi essere paghi delTl 
nuova opera 0 pdrcià ne mandiamo 
le nostre sincere congratulasioni al* 

il*ingegnere progettista A-cquaroU, e 
al cBp( |̂]ga|trp, G. B, Oav^azana. 

lss9|srSiW|Ì^àiiaft<^8^;:---,Giò'Che 
mesi addietro avevamo annunciato 
siccóme probabile, ora, a quanto ci 
8ì riferisce, è divenuto uri fatto com­
piuto. 

La Società Venlff' per imprese e 
costruzioni pubbliche e, il senatore 

ssandro Roslrnella loro intrapren­
denza avrebbero acquistati itenimentì 
Trieste in Abuno per lire 1,470,000. 

Vis i ridurrebbe uno stabilimento 
balneario llllfhò dei nuovi tempi e un 

• I h . ^ ^ L ^ ^ " ^ 

iàtituto dF*pomicultura e CoUiva^ioni 

.^.'^,.1 

- . - i - i r •!. ^1 
15^!-

r s 

• 

I ^ 

. 'mi 

sertcordift> e l avrà il plauso di tutti 
Oh! sono brave le questure c o l l i i aalaaiuomini. 4 

loro invenzioni; 
Sotw^^erò: bravi anche i giornali 

che moBtrancfi di credere alle panzane 
di questura, dì cui i tribunali fanno 
dopo tabula rasa. 

• - ^ 
4 ¥ 

1\ ferito de! giorno 2 è in via di 

••^.^Mi'̂ ^f^-' • 

a 
15 agosto. 

ìt*ti»M# mi fsci vivo prì^era'lS^aavan 
^dó'Vìsto gironsare por questa città la 

ciassica barba del vostro appendici­
sta musicalo, ma posto che il vostro 
giornale non fa menzione alcuna dei 

J ^ r ò di questo Lv|||^p3Ì faccio vivo 
per accennare all'ultimo di questi. • 

ira aenza^ d*ihbio il più importante 
ir'saggi poiché cinque erano gli al­

lievi che dovevano presentarsi per 
dirigere Je loro composizioni e per il 
contórno'òhe ad èfli facevano quelli 
delie scuole v^Pcàtlttì e piano." 

Fra i compositori devo notare vsi­
gnori Ausonio;'Delorenzi, Fabhris e 
"Wirtz Carlo, dell'ultimo corso il pri« 
i lo e del penultimo U Wiriz. 

Le composUVoni di questi distinti 
giovanòtti sono la migliòre garanzia 
d'uno splendido avvenire— avvenire 
onorevole e proficuo ad essi quanto 
glorioso per il Liceo ch'ebbe la far-
Jtiina d'accoglierli ed iniziarli nella 

:ia?airtiatica. 
Un altro che promette è il signor 

Pardo il quale sì presenl'ò'per la pri 
ma volta con una sua outJfirtiire con» 
trotta con buon gusto e bene istro-
acjentata. -. • ^^i^w#--"- -/ •-

Degli altri due, uno ritirò la com­
posizione ali* ultimo momento e l'j||0^ 
Irò ai perdette in una dissertazione 
filosofico descrittiva che un critico di 

l i trovò dì purQ^'stìle "Wagneriano, 
ma che a me parmi scritta sulla fai-
earigu di qualcuna delle operette 
d ella compagnia ScognamigUo. ' 
,«J(na buona pianista si mostrò la 

signora Darii Flora, allieva del pro­
fessor Giarda. 

E tra le alunne della scuola di can-
- I 

io al distinsero la signora De Beno-
, la Pieeoio Ssitìbo e la Zulìani. 

Dettero una bella prova aucho gU 
ailitìvì del canto corale. 

Il nomade. 

sollecita e completa guarigione. 
Se il caso per lui fu triste, se ebbe 

a sofff!!'© alcuni giorni di dolori fisici, 
ebbe però il conforto morale che la 

- ' ' ' 

maggior parte 'del paese conoscendo 
in lai uh giovinetto buono, òhèsto, 
intelligente e lealèjgindignata pròfon*' 

h \ \ ' - ' 

damente per l'orrendp^attentato, vi-. 
vamente si ii^reasava per aver noti­
zie del suo stato. • 

Bai. correligionari del feritore ven-
g(i!^<> sparse ad arte frittole di ogni 
mapiel^a;; si cerca di svisare x fatti 

" [ , •-, 

per farlo passare Soltanto per uh fé-
ifimèhto in zuffa, si vorrebbe far cre­
dere che il ferito fosse inseguitore 
invece che inseguito; sì cerca di in-
ventare cause preesistenti di rancoro, 
éd'Utvflne se ne dicono tante' che se 
fanno onore alla immaginativa del 
più 0 mono interessati, sono però così 

^ • 

infondate da bandire ogni timore che 
il tribunale possa restare ingannato. 

• * 

- - : -:>•••• 

• ) 

I 

lari fu qui IMUustrìssimo sw, Pro 
curatore del Re. ed è opinione gene 
rale che la causa ne sta il tfatto jn 
questionò. Questa visita, ha prò 
intanto una eccélìe!g|^4||p|essione, 
ed il .prestigio della giustizia, e* 
pùbblica moràlit^ine guadagneranno 
di; molto se mercOTo: zelo e la atti- , 
vita del sig. Procuratore dal Be, pò-

I r I I \ 

irà fî rsi coDQpieta luce anche in qua» 
sto affcire. ,. \; $tef : 

'm 

^ir 

l 

f . 

v ^ b u r ^ > - i | ^ ^ _ J -

, l i^ 
•'r;«tS>'1 

\y 
'^Sf^ 

'V-'I|V'.^-.1 '•mmm'^ 
M^CVH-M'^*—-

m- yd la stagione del Teatro colla Frt 

Sappia-©^iigljgll® sii Eĵ -wap 
ma ohe il Consìglio Provinciale di 

Va dì questa Provincia, inaugurerà 
le sue sedute per l'esame definitivo 
ed arruolamento per gli inscritti della 
classe 1865 ner giorno 17 corr. come 

•ifu stabilito dal Ministero della Guerra. 
E330 Consìglio ai compone dei si­

gnori; 
Barussb cav. avv.'Luigi, consigliere 

dolfigàto deila Prefattura presidente 
— palla-Vecchia cav, dott./Pio, con­
sigliere provineiala effettivo —. Pog' 
giana avv, Giuseppe, idem — Lupati 
cav. doti. Luca-Auloiiio, idem sup-

e — Àrrigoni cav. dott, Giovan* 

• I 

. ' • ! ' : i , 

rio dei tramvta, esso sarà protratto 
fino alle ore 11 pom. 

l^^-^e'^'il t e r r à 11 .cWpatèiiiaea. 

Il dibàttito da noi sollevato ha u& 
eco anche fuori dì Pàdova, ed è ciò 
notevole anche perchè moìtiBsima stam­
pa italiana vi verrà rappresentata. 
Scrìve difatti il Caffé di Milano; 

««tLqo dei più grandi processi di 
questi -tempi siiiĵ î enaia duboib quello 
per le malversazioni dlìfl Banca Ve­
neta di Venezìa.e dì Padova, e che 
fii discuterà a Pàdova,' 

' • • 

« Ora, si affaccia una questiqpfl 
seria. 

_ ' _ - • ' . 

«i l processò durer|jijjpar©cchi mesii; 
vi saranno una ventina d' avvocati; 
una ventina di imputati; circa cin-

V 

quecento testimoni, 
. < Mft a Padova,,ia sala delle Assise 
è angustissima. Quindi.;... come ypleite 
ohe quella gente sì trovi in queila 
sala, specie se è vero che anche il 
pubblico ha diritto trovarsi l à ? , 
' « Che cosa poi sarà dei poveri già-
î ati costretti, dopo mesi e mesi ^M'^i lucUon 
fitica, a rimanere chiusi per pronun* 
filare il verdetto per giorni e notti? 

« Senza dubbio il caso è serio ; e 
il fungere da giurato ih certi proces-; 
8Ì della giornata è un : supplizio, un 
castigo da f^r deplorare di esser li-
beri,-j3j|L|adiri.i.^^ì •• • ••• •̂ •••.. 
:*â Ma io dico una cosa: a Padova 

hanno la famcsa sala della Ragione, 
che è forse la più grande 4' 

«Perchè non adattano quella per 
il processo? 
• e A .processo grandioso, Sala gran-

dissima. £ logge... diiò cosi, cosmico 
giudiziaria. » 

.Ecco : anche a Milano, come parec­
chi .a Padova, ponsutto alla sala della 

. Eagìohe ; ma s^ipete voi qusle ridu­
zione ci prrebbe perché! vi fo,̂ $e lu­
ce e, quel che è peggio, perchè la 
aente non morisse di fréddo l'inver­
no e, forse, anche ' "^M^l '^^g^ 

. Eppure qualche' cosa nlsS^^, pui' 
pensare INdlla sala attuala ricono-
ggg^pitluì che il dibattimento non 
si può tonare ! i 

La nuova biirriora V. E. sull'asse del 
Corso omonimo venne fluulmente rìa-

! perta al publ'ico e noi siamo lieti di 
vedere attuata un'altra opera, pubì"^. 
di t ^ l J W t e o d o ed adornamento al-" 
la città. 
'L'amministrazione Tolomei può an­

darne orgogliósa e noi in questo gior­
no dijlla inaugurazione ci crediamo 

^ in dovere dì risalire appunto col pon» 
i. 

congenen simile a quello di Sant*Orso. 
:̂ 4 

Al Brada ed al Bossi le nostre con-
gratulasionì per questo nuovo fatto 

M rafferma la intraprendenza e 
che riuscirà pure tatìfil giovevole a 
questi paesiiia* ' 

è pi*dì?r1òi ranno dei'fulmini; non 
c'è giorno l i ^ è n si leggantó^dilR-
t\& gravissime in ogni sito d''lllfla. 

I foimihi però oltre le disgrazie 
fanno anohij brutti schérzi ; eoa! uno 
cadde nel nostro Cimitero éoVrà un 
grande CcocRfissò e ne speazò iWSfe. 

Falrtàihé sàoifilógo! 

mani (dodoehìcà)' dalle 1 a l i è ^ pom. 
verrà data una mattinata musicala 
nella Birraria degli «'Stati Uniti.-'»'* 

Lodiatno il signor BonatW per qiae-
stì sff?rZì che va facendo per accon-
tentarr'}%p«J>hHco ed esortiamo que­
sto ad'àccòvrorenuraerpòo. 

e t t o «H^Xeifieirat'--- Lib'ri-
pervehùti à! gabiheitO di i f i f tó della 
Società d* incoraggiamento nel mese 

l'appareifvte antimonia fra l'articolo 
1400 L Comma e l'art. 1997 n. 4 

J e l Codice c ì j , ^ . Replica al signor 
avv. Lordi. 

' ' ' ' ' 

—̂  Annali d ' a g r l ^ ^ r a 1885. Nuove 
rictìrcUo sulla infuzioho malarica del 

\ _ • 

rof. E. Marchiafava a del dott A* 
OslU. 

detta — Annali d'AgricottàWlHSS — 
Relazione sul servizio ippico del 
1884. m^ ' _ 
t)n SepoIeE-o- — Il Caffè, BetU 

nelli e un Varò sepoiteró, con dan 
non indifferenH^'noUa miglior Stàgio^ 
ne, dopo un lavoro con grande spesa 
per ridurlo ad ogni classe di cittadi­
ni, un servìzio pulito e pronto a mo­
dici prezzi, e ciò oausaa^el restauro ̂ ^ 
dell'arco esterno. Non fr'^a perchèfii 
attese ora mentre quel lavoro si po; 
teva eseguire ben prima spocie duran 
te ì lavori interni di dettocaffè, 
Cerchi il aìg. Proprielado^isplleci 
tare <jpl crescer©) il fumerò degli ope-
Vaî  a ^decoro della citf^ e aàmlofli: 
danno del Cairà dove si è costretti a 

• - • • • . • • - . • - , , 

spegnere i lgaz alle 9 ant. p6r^(«lceu-
darjò alle 5 dì sera, óWR; .il danno 
che'•nessuno ha vogTa ^coÌl' ìitluale 
caldo di soffocarsi in quel tugurio. E 
cui. spetta provvedere spinga una buo­
na volta il proprietario a totr presta; 
toono ^ n r ^ ^ f e V e ^ ^ l i - p i ^ i r n i m . . 

; ' I-":". ' ^^ • 

dugi; non ritardi ancora con tanto 
publico; danno. : 
. S c i a m a s s i n^i^leiB*» 
ne;Contestata,una contravvensìone p&F^̂  
schiamazzi notturni. 

. ^ 1 - r̂ , - • 

Wm^ fcjrSnflieàs*!.— Venne yl'sì* 
fo a queslS^ÓiVico Osjjedale' ÌBer-

tocco Girolamo perbhò in rissa da i-
gnoti riportò una ferita guarìbile in 
giorni 5. e • ^ '-'^ 
; ;-_ Petron Xeresa^fu Giuseppe Ve-
nìva;pare visitftta &èr: feritaaècidon-
tale alla fronte Wl^ naso riportata 
cadendo ^.^^l^gMale. ; // ,v , 

. k t t c e a i i ^ ^ ^ A,Bagnoli,,.di"--Con 
selve giorni fa . a . daap^,4^^|?flccp 
Pietro, ,possi4en|^,^ e^iréggi|0: J ^ J g f 
contadino* un* ìncfindlo nasual^ttidi-

"^m mf'' 

i j ' 

^ • ^ -

(̂V 

ku.-f 

" . 

••lif 

u 
-' 

Badini Carlo — L'eduGazlSnf^lassìca 
e la civiltà moderna. 
avalcaselle — Stona della pitt(Wa n\ 
Italia Voi. in . 

Polacco Vittorio — La 'funzione 
I» 

Strusse il casolare fabbricati 
canne e parta in mistioni a r r lcW® 

imo un danno di L. 800 al se< 
oondo dì t ^ 4 0 0 , 

Né l'uno uè ;l*altro erano assicu­
rati, -/.. '• 'r. ':''. 
. -B^IIi^itlaio degli Oggetti trovati 
e depositati press^i^Vflicio di Polizia 
Municipale: 

Per la secon 
Un vìglietto del Monte di Pietà. 
AUri due vìglie,ttì deLMonte dì Pielà-
••••' '• • Per WPìÉmoUa ' 

^n^taten^lltìi a'óro. 
"ij ' ' l i 

un braccialetto d'argento. 
Una pietra preziosa. 
,Un piccolo fazzoletto bianooi 
Un anello d'or(̂ ,̂ con pietre. 
Pn vjgiiettp ^eli Monte di Pieià.̂ ^^ 

i-il^ÉÉiS^i^Wi-S 
olia : 

"m 
^ . ^ . , 

--A 

I ' 1 ' 1 -

Un JUi|0fe4: uh portafoglio vuoto, 
ciale dell'odierna legislazione civile j Tren in i da caccia. 

^'"•-^.,CW^.. . , 
[ ' • 

• - " ] 

" Prelezione. 
Btancl^i—' Storia della MonaychiEkPie 

- - . ' 1 ^ ' . ' ' ' ' i . ^ . 

montBSe dal 1773>al 1861. 
Ministero della PmUica htruzioìie 

Stato del personale addetto alla pub 
truzione. 

Tolsioi L^an,— Anna Ka?ènìne - Vo 
lume, t. e W^ 

' 1 Lh - • • 

Quattro chiavi. 
PrograEEaaM dei pezzi di musica 

che eseguirà la banijta del O** Reggi/; 
':; mento Fanteria stasaera dalle ore 8 

^ l l e 10 jitìm,:in Piazza V. È. ' 
. L 

I B - ^ i i " . 

'ir-
Mmiitei'O è^Agrìe. Ina* e Comm.-^ 

Alti dtìlla Giunta per l'inchiesta 
agraria - Voi XIV. Fas. II. Voi, XY. 

'-r-.Y'-'^ ZamlUt. — l'otìsia.f 
iani Terenzio "^ Del papato negli 

I 

I 

Uliimì tre secoli. 
Direzione Generate delle Gahelle -^ 

Movimento della Navigazione nei 
porti de! Regno nell'anno 1884. 

detta >" Movimento commerciale del 
Regno d'Itiilia nell'anno 1884. 

Brosses (De) — L'Italie galante et 
f^migliere au XVIII siede. 

x j 1 > . . " 1 

Guerrazzi — Il secolo che mucire, 
Camera dei Deput^Utr" Resoconto dei 

lavori doUa Camera dei Deputati du­
rante il periodo I. usqwe 0. Incl. 
della I. Sessione della XV. lugìsla-
tura. 

, j , 

Marinelli —La nuova valutazione a-
reometrica del Regno d' 

Polacco prof, Vittorio — Ancora sul 

l . ^ : M à r c i f t ' . ^ J b ^ . . ^ ; ^ ' '• .' •> 
% Sinfonia ^ 'Le Cheval deBronze 

Auber. 
3. Mazurka '^ /.lUiot — *Di Donato. 

' • , . . _ 

4. Duetto finale — La Vestale 
Mercadante. 

5. V a l z t ì r - - ! ' Onda " MiìSra. 
6. Finale-^ L'EWW— Appolloni. 
7. Polka — Di fuoco — Ottavi. 

HJisasa mi ^ 1 . — A proposito di chp-
l?sra: 

Che coaa fa Taui, tuo fratello? 
Sempre il medesimo. Fa citgitel-

li in Spagna.**. 
— ; la questo caso noirtlringefglì la 
mano... 

Perchè? 
Perchè potrebbe atkccarti il 

j _ _ 1 

colerai •; 

; - H J i . ' 

1 . 

--•^-'---^•v'--= 

n o ' d l^ l l^ 'S ta tQ 
I I ' ' 1 

Nasicl^^i! Maschi N..4 -«FemiiQine 1. 
KKorftl. — De Lorenzi Aintonip fu 

Giusopfef d'anni 68, coniugato, fab-

n" 
1 " 

i 9 . 



ni ^ 4 ( 2 , casalinga, nubile — Zéo-
chinato Mjirco Antonio fa Andrea, 
à* anni 73 1,2, mugnaio, coniugato. 

w-k " • " j 

Le casa 6d 
Venezia* 

Tutti ,̂ìi Padova. . : r„„l 

•/-•"^ ."Kr 
•K'" 

li sottoscritto poò accertare d' aver 
ottenuto buoni risultàtii nella cura 
delle malattie della pelle, usando la 
ĵ cg.U0 di Sales e dì Monte Alfeo. 

Dòti. 0. MÒTTA, 
Ohir. prira. e^^sped. Pamattone 

'Genovat marzo 1885. 
v^Ooncos^ionari: A. MANZONI ifÓ?" 
gmno, Roma'mapolù 

Estrazioni del giorno H Agosto 1885 
VENEZIA 62-^ 70 -rMr- 80 - 59 
BkVd 
FIRENZE 

26 
20 
1 

81 
PALERMO 45 
ROMA 45 

"75 

72 
75 
62 
53 
14 

43 

m^^ì^'^ 

18 
76 
39 
So 
49 
6-2 

87-^62 
50—23 
45—67 
42 - 73 
69-^49 
8 0 - 5 9 
8 9 ^ 6 3 

iVista settil.oamiìiei 

• -, - 1 . 

— I 

fi K . ^ 

l'antico, eVassiq t̂j 
i palagi feb^yfiftlrppft 
nobisantino - - i quali oggi,, colle lo­
ro .Unaatra^^^^ffiibf e dai traici di vi­
t a l i acceoate^ dall'edera, guardano 
naiSe streti^^^e éaófttuoaè vie -* come 
dalla loro-'ai)paren1Ì»ffiiiWW^ 
rè -^ possono contare appena trase­
coli, àtlorchè crolià-qualche peno di 
TOU/o 0 qualche arcata poderósa —-
^ 0 che avviono di '̂'̂ '̂'P.J&i—^^"^ ~" 
allora, fra le vecchia pietre da fab* 
brica ed i massicci m^Uoni» si soor* 
gono dai pezzi singolari, mltichisainai, 
qualche vòlta eon traccia di scrittore 
incise 0 peregrine scultore; ìndtzìi 
questi di una città che, dissimila in 
vetustà dall'odioraa Curzola, era Z^-
già un dimenticato cumolo èS rovine, 
allcrchèi i Veneziani fabbricarWl qui-

^ 1 I 

vi ì loro palazzi, e con una mura car-
carono dì proteggarla contro le inva* 
sioni dei pirati 

Rispetto dinanzi aU'anlìeo, Pj |^^o 
suolo I Antenore, il_iiobile^||pittW^il 
quale ebbe ospiti presso di UlìP" 
se e Menelao, il saggio '2°"^^8)'?^|^ 
dì pace; fu desso òhe nella s u f ^ l ^ 

I 1 - \ e , 

daL&atrio Udo prese terra sopra V i-
^̂ ofa ài Oorcira nigra --Jjgdiarna 

„„,-^ e ne fabbricò la città, dal-
le cui rovine i Vepe^iani fecero sor­
gere le fondaraenta dei loro pala; 

Oesl incominciò la rovina anche di 
questa seconda generazione dì «bita-
Eìonì umane. I palazzi .sono deserti e 
nudi, il loro esteriore è coperto di e-
dera e viti; e da quella^ tìnestra a 
sesto acuto Qióài^éhte scalpoUataVdal 
là quale forse un giorno si scorgeva 
la donzella piegata verso Paooanta 
che,JàadevaJ!i.lunga travorfìata, ora 
la ruminante capra vi sogguarda tra­
sognata ;-^quàód|^errà il momento 
in cui si erigerà un|||er«a geoerazio* 
ne di palazzi in-questosito^ Questo 
momento verrà esso presumibilmente? 
Quali cambiaménti succédaransi adun­
que tìoiraspeUo di questa terra chìe 
s'invecchia, nelle condizioni de' suoi 
abitanti? 3ito|||»|rà qua^|| provincia 
ài suoi naturali confini,?: ' '^^m 

33isognM^bf,: mettere il piede d 
una di quelle città — che la I^aJ^p 
lìa ne possedè parecchie— itìWtate, 

, ^ . ,. :. sul mezzosioirno, allorché tutto tace, 
varietà di scienze. Ì ^ . n j:.„ „*' 

^ . , \ ,• , , , . , e nessun passo nsuona neU© deserte 
La poesia .specuimento,detta da luVf̂ .̂ - *^_ \ __._ , ,_ 

tintiènedetto cohforto>àlleumanemi-

una volta capìtahì e paUfòiii ''di 
.«bastimento •— óra si son dà|fe?alie 
arti. Essi fabbricano di quella lancia 
che ogni grandeoastimento porta con 
sé sulla sua coperta; osi sono acqui­
stata tuie una rinomanza in questa 
s^èciiljtà che in nessun altro luogo 
si costruiscono lancia più bolle, mi­
gliori e pi{i elefanti di quelle dì Our-
zola. ,• .-«i^c 

Curzola pu6 gloriarsi di ima dfslm-
zìone. Lo casa sono vecchie e cadenti^ 
i palazzi sono disabituti e in rovina; 
però quella quantità di mendicanti 
offdimati e copertìdi.cenfii'^he, quale 
dolor̂ tp spilfacolo, popolano dovun­
que le altra contrade^della Baloia^ìa, 
in Gurzola non si trova. Là non si 
vede un mendicaate. l Cursolani vì-

IFtfasIoco dì Mendez de Vigo 
ore al Quirinale è un 

trionfo di Fidai per la visit%^fatta 
dai Reali ali^^lazzo dell'ambàscia 
ta spagQuoia. 

M 

tri dispacei) 
IR^Bssi», 15, oro 9.15 ant. 

Noa ostaute ìe smentite confer­
masi che una spedizione in Africa 
fu concordata. 

— Freycìnet e Depretis abboc­
catisi, a ContrexevUÌQ si scambiaro­
no Ì0 vedute sulla conferetua mo-
netaria. 

*fa^Bismark andrà a Kremsìer 
conJCalnoky. 

r i n f l'OS e f^B"^ìP.è * 
serpa dalle rug 

:'-. 

J l 

^ ^ perfattamehte 
limr 

i.-\ 

equa fi 
• + ' 1 - ^ ^ j 

jjî ^d!'delicato ed a 
legante profumo* 

-'\ 

H"-^ 

9. mw. 
^ ^ l 'hf-^Fih^ ^** ' ^ - Q * ! 

ua Au t & j n 

'a oiU'iora di tut^^ 
te e pirommta a\-

^ l'espos. dìToHno. 
!| Vfìtuiosì al prezzo 
'^^ di L. mm& la botfc. 

••lHHHMa«liir''V:ir^vM!#iT»*in«n'Mv«iiqiwl'ri^^ 

^risijKì 

vono di profQS0Jon|̂ .̂  questa accoglie 
•W^:': 

in seno una istituzione ;sa;y,*5^ sa. An-

(AGENZIA STEFANI) 

A ff p i e a 

"W' i l i i i i 1̂1 

(al M Agosto). 
Rondita Italiana — 95 2t 
Doppie di Genova T- 7830 
Marche germaniche «- 1.24 
Banconote austriache —,J43^I^ 

il 
{compreso il dazio consufìio) 

Wvunst&mio da "pistorajé^^ 
idem mercantilo . 

Mfraxinnemilésae pignòlatio.. 
%Ìdém; giailon€i|^. 

idem nostrano. 
idem estero . . 

Se^ftlffl̂  nostrana . .- ..• . 
id.j«àestera 

.;'W(#m 

"^•.r'J^ V 

Av^ssm nostrana 
• , l ! • - - ' 

L. 2 0 . -
» 1950 
» 1650 
» 15 50 
» 15.-^ 

: : * • • « ' 

cor pilii il progressivo perfeziona­
mento dell'arte còstrmgo la giunte ad 
imparare qualche cosa, ed essi ai as*: 
soggettano volontoroaamunte a quo^ 
sta violensa. Ciò spiega la diligente 
frequentazione delle scuole popolari e 
addimostra perchà una metà di quei 

^ 

giovani sieno Vestiti alla marinara, & 
segnano con tanta attenzione le le%^ 
zìoni dei loro precettori, maneggiando 
il compasso e la matita. 

La scuola non è tanto bolla — uttî  
antichissimo fabbricato. ' coti camere 
basse a volta venne recéhtemente in* 

li Dctliy ^ews 

•y' 

A m 
i t o l l m m o 

%5l:i 

ì 

tonacato all'esterno e nell'interno — 
ecco, — Ma dinanzi alle aperte fino-
stré deità scuola un gigantesco aran­
cio distende i suoi rami ombrosi, a 
gli innumerevoli suoi aurei fruiti si 
guardano dentro, a l̂ ĵ̂ ezsànte pro­
fumo dei suoi Borg j^ l f ade la ar­
cuate stanze. ^ ^ 

jR. il/arirt fcrad. 

-1 

. 1 ' ^:3e-Vi'Ìf^:r'4t!/CI3Zr^-^=li^l^3'iii^i^iSc4<flVeit 
.|' l-vrr-iv' 

- ' ^ t e ism ôsTO^ 
' ' ' • 

Giulip Perticar! nato' ai 15 agosto 
1799 in Sar-vognanO, fa-valente poeta 
ed tìruditOissAmmesso a percorrere la 
càrnera ecclesiastica a avutone varìì 

^ : • ' -/ 

gradi fino da giovanissimo, p̂ocó vi 
reW^^dandosLalla lettere ed alle.Ga" 
rìchè^Jvili. Ic^Roma prese conoscen» 
3a\,afle b e U e " ; ^ sivIppliWil^ 'a- ' 

- 1 - 1 

teMsttVche ed ebbe la laurea nella giU; 
rmprudenza; si erudimsomms laogni 

I \ Un p^^ df" 
- - [ 

• '^ -

serie, assorbì gran partj 
cure, e fu sollievo alla sua 

j - -

letìssim:ar '': 
Sposò la agUWel 'c l tore p o ® ^ . 

Monti. Q còti questi convisse mofe 
tempo. Occupandosi sèmpre più dbco-
se letterarie, in euiJascid varia opè-

i-

,^c|riohe onora 

(,- ;.Ì 

re, e copranilfs ÌM-V̂  w 
volisBÌme mori anc¥r frescoi e trop 
pò pìP0ito all'età di anni 43/ 

^ :.<-.. . ; 

---- -f. , ^ 

Ti : ' i > * 

p 0uT2;bla in Dal inaz ia 
Wlr^t--^ 

'fr 
(BAL TEDESCO) 

Tra le forme capricciose prodotte 
dalla natura sulle costa della Dalma- . 
î iu e sua isole avvene una che pm , 
SDeoìalmente attruo ^attenzione del- 1 
rosservatore, il quale, le s'accosti dal ; 
mare. 

^ ^ ^ ^ ^ . 

^:f 

la panisoltltéù cui 
daca la città di Ourzola. Come un% 
gtgante|||è:y^soica, ŝ^̂^̂  

l'isola di Cùrzola che a-'questa si u-* 
nisce col mezzo di Una stretta.liugUEV 
di terra, non vista diìl mare. All'in-
torno della penisola si stende un pia-
nerottolq|J§^,.forma di terrazza, tutto 
coparto dPpiàQoU cantieri con éntro 
MÌQ eleganti barchette, in parte ter­
minate uà alcuno in lavoro. Talora 
vi ai trova eziandio quaìclie altra bar-» 
ca più grande, in secca, dal cui veu-

contrade.^a alcun essere umano si la-
• • ' ' ' i * ' ^ - ' . • ' " i l 

scia vedere; per comprandere la lag* 
| # l è l lento, disfacimento. In e^^^ 
raggi coceĵ tì dal sole dissolyonp,; |e 
fessure e le spaccature delle mura-;-
glie; nell'inverno vi si stilla dentro 
ia pioggia, vi sofSa impetuosa U Bora, 
e lentamente, ma costatai, i piccoli 
torrenti, che quivi si trovano, tra-

ortano in minlte particelle iiiQuri 
fflPpaìazzi abbasso nel mare, qùàsi^ 
fosse loro destino il provvedere a que-
st^^ufScio funebre. Inoltre ì*4Qq«| 
deìromeopat||^guDau|, che tutiavia 
or qutffelà vi si trova, é divenuta 
Iimàccib8^% còl dileguarsi dell*Hu­
mus, anche ilî ^nwmero deglf uomini 
diminuisce. Questo à uno dei motivi 
per cui i palazzi in Ourzola sono vuoti 

in Ourzola o nella squallida Dal 
mazia? ! 

Certamente non si può lamentare 
molta pioggia nolla stessa stagione 
invernale. Bài momento che furono 

••:Ì:ÌSUÌ; 

•i:*^'-;*sift 

ì 

tre rìmbooìbano 604g|}| colpi di mar 
5^l!fe,-. 

l i kUej ed tina induiitritìià^ popolaaìòiiè j 
*ii ìì^gitantì vi ai agita trasportando, 
Segando, martellando fra i capi in la-

\ I 

varo. Discosto, all'ingiro^ ai eleva una 
siuraglìa maesicciu, iuterrotta da por­
toni muniti di torri. Dentro le mura 
li trova la città di OiìBola. 

ÌQchiiy^raoci riverenti dinanzi al-

disboaoate le fore,$tb*sjsw piove poco, 
^isìs^i^l ;d' disboip§n|eWto vie­

ne continuato anche ora nelP ìsola di 
Cursola: imperciocché risola possie­
da ancor sempre aleuneforesle. Sono 
albori aciculari (Pìnus muritimaa Pi-
nus opinaste) i quali coprono la parta 
orientale dell'isola. Buona parte d§lla 

* Ih r." I j 

popolazione -iiile coste è composta dt 
peséatori ; ed-i pescatori hanno'bìso*' 
gno di legna resinosa per i fuochi, 
ondò adescare i pesci; per cui ne av­
viene che lo foreste di anno iu anno 
diventano più, piccole e più. povere; 
e ae non si provvede, non sav'à lonta­
no il tempo in cui anche quel riraa-

1 suglìo dì Fanni ^^ lo sciacallo — 
tanto raro in Europa — e dei quali 

! 30 ne veggono colà ancora a frotta 
nelle foreste ™« sparirà dall'isola di 
Curzola. 

OJtifiìipti della città dì (Mmù 

OReleMI® .e »isi||iMlo.'— Tra-' ; 
dito nell'amore della sua bella,C|)r^ft 

^igriora vedova Jentet cucitrice, iS iS^ 
chino Touroìer, a (Ginevra, pahWava 
dpmeriica mattina'? negli appartàioen-
î JLJoi|l^ uccideva a colpi dicoltel- . 

lOTaa tavola preso da on cassetto, a 
poi : sul cadavere fumante sì-'uccidava*^ 
lui ^jLie con una ĵ ĉ UeUata al cuore. , 

àVè^unò l'una eTaltro dai 438 ai \ 
40 anni, e la vedova stava trattando 
di volarèa seconde nòzse con un vet­
turale: motivo per cui il suo amante 
abbandonato si decìsa al triste colpo. 

jraiBcila. <— La/fedarazione sociali-
• ^ - ^ - I 

sta sedente a Parigi decise di com­
prendere^ cinque dònno nolla lista dai 
candidati alla deputazione per le pros­
sima eiezioni. ^ -

La lega temminile designò una dos' 
ssina di donne come future candidate. 

Le principali di esse sono; Luisa 
Michel, Giovanna Huguas, moglie dal 
deputato di Maisìglia, Albertina Au-
clero, Deraisme, Paolina Mìack e Bar-
berousse. ' 

|IuB§Wè®aiKftr.''aMag§?J<BÌp^3'ei.'' 
Il Mtecìplp dv Kî ienze ha offerto gra­
tuitamente un area D'àl^òihtro della 
città, dei valore di quattrocentomìla 
franchi, perché vi si arigA la nuova 
Biblioteca nazionale. 

Artist® f&rtmsimts^. — L'artista 
che pòssì̂ ede la pie ricca còHbzioné 
dì diamanti, secoriliò il Fi5'a>o àssicu-
i:a,lèPiuna giovane attrice americana 
quAsi ignorata in Europa, miss Minale 
Palmer. 
MI diamante più grosso diììt sua col-

lesione fu bsittezzato a Kuova Oleans, 
ove fu asposto greggio, col nome di 
Cleveland gem, -

'TO un poriógheae fu venduto al 
gioielliere Befan dì Nev? lEoik che lo 
tagliò e pulì e lo vendette,^^jÒ00 ster­
line, un milione tondol ~ 

; Iioi&dì^a) 141. 
ha da Cairo: 

Confermasi chfi gU abissini andi'an-
no àJJIjerare Kassala 4!),l̂ .eoiacor 
deU'uifluenza inglese. Up trattato varrà 
conchiuso in proposito. Telegrafasi che 
i pftrttgìani di 0*man Ùigma sono de-
moiiiliiszati. Una rivolta non è impos­
sibile. , • 

Ei®iBaIr@, t4l, —̂  Si ha da Ta-
matava : " 

Il cohsole d'Italia, intermediario fra 
i ileomandanie francese e il governo 

degli H -wis, recasi per la terza vol­
ta a Tunanariva. 
, • li^tBidli»», *-4.-̂ ."T^Sa!Ì3biiry n Stnal 

conferirono, l riegoftttf per l'afgani-
stan progrediscono ma lentarafiuta.-

Bjoaasilrm, 1 4 . —Lo SÉa?ìdard ha 
da Pietroburgo: Le imformRsìoni chò̂ ? 
ìli governo domandò riguardo la quev 
stione di ZalQcar sono attese prossi­
mamente. L'accordo oomplelo è prò 
babìie. I circoli russi considtìiar^ojra-
minente la solusìbne aoddisficlnté 
della questione afgana. 

l^ttB-agl, 4 4 . - - L'^sfenzia Haua? 
ha da Pi troburgo: 

Il Governo spedisce a Londra una 
\ proposta relativ^iiiZulficàr alla quale 

1* assenso del gabtaattò' inglese Sem-
' bra certo^ 

Inventore a Fabbricante 
gssrellS in PADOVA, î, 
"T—TU i^r-T-rnirmriiritrnTiTmjìinTiffiTìiiiMiiiiiuiJiriiiiiiiiBBtBmirtW^ _ 

àlaaao VtìiidibiiedÉil Gfina,"parruo 
llfiere, Vecchia ffrtltìHa. 

^éttétA-A^W'Ùffiuto Annunci del giof 
naie Z-a "^^^^"^^^ ^^^^^••'^^9^^ 
%on%^_ p.arrucfìhitìrFPofumiere S. i 
Maria allVàscenzion r^ 'Bertìni 
Parenzo^ .Mof îMia deirOrologio. 

V ieenxa da Francesco Fagiana Vìi 
,.,za-delle Bkde. * ^ - -̂ -. 

Wrewlso da Giuseppe. ìNaìesso^ via 
S. Lorenzo. 

ITeBSii© da AndrmMolinaris^ par­
rucchiere. :¥^ 

radUiva da Loréhwmit^'BWmta^ 
droghiere ||̂ j,pt?dròC(jbì. 

Bst© dai Fruttìili Mmeghello,:^^^'-
a&«Pwl@;o al u^.^QÙo Antonio Minellin 
'^'«Mw« al neèoz. orofuio^jne Hacker, 
Hmwm^ià da X. E. CQ^ini, Agenzia 

di Pubblicità, PlazziBra, N. 26. 

•-<• 

•fi 

- I 

_ ^ ^ ^ . | , ^ ^ i . . \^^ 

i 
i^is; 

Gasa grande con due corti e sSIle 
In Riviera S. Agostino N. 2016. 

Per trattatidve rivolgersi al pro­
prietario delia medesima. 

• " • r. / - ' 

in f% ff-^r^ • Univwsale 

1 

i 

r ̂ ^i^" •^mmMn » i ™ » ' " 5 - - P ¥ i n " ^ f j - • • 

F- ZON, Direttore. 
ANTÓkiò STEFANI, Gerente réspónsaòiU 

'• 

fe insemoni a, fmwkB .iV' 

r - , L 

^ I 

Una signora di S. Sofia, metteva 
giorni fa alla porta di casa sua 
un glovinotto perchè si era Mî U" 
zato^Ml 

Infiniti elogi alla compitissima 
signora che protegge co|j^ bene 
eV interessi delle figlie. ' 

(Segtie la firma/* 

RISTORATORE DEI CflPELy ; 
sistema Rossetter dy^^iiQpa YOÌ 

perfezionato dai' chimici ' ppòftimìeri • 

Imentori deLCEnONETMERICANO 
' l i 

: Valenti chi­
mici prepara­
no questo Ri­
storatore^^ 
senza ^l^areu-
^1 tintura, t i-

ona il; priqai-
tivó naturai® 
colere 'ai..J3a-
, pelli,,,|^;Tm-

_ v-^^r-w^^ forzala radica^ 
non lorda la biancheria né la pelle. 

Prezzo dèlia bottiglia eoa istruzìo-
aa Lire 3 . 

J A 

-' 

• $ 

- - . - . [ : . 

Ci fi 

-.=^'-:f.if^.;-

'W/:\^eqm^ ^ w r ^ r a , inventa-, 
ta e fabbricata da Antonio Bulga-
rélli, premiata ali' Esposizione di 
Torino per le sue distintè^\ialità 
di Aromi igietìtéi, di cui è compo­
sta è superiore di molto all'acqua 
di F e ì s ì » e d altre da toilette. 

Da ripetute esperienze fatte fu 
trovata anche utilissioia per allon­
tanare le Sa. is^a . re9 bagnandosi 
la faccia e le maritfcQu detta A-
cqua p r | ^ a di coricarsi: in que­
sto modo si dormiranno i sonni 
tranquilli. 

Yendesìal prezzo di L. fissa la 
bottiglia, dall'inventore e fabbri-

;catore,.A. Bulgarelli in Padova. 

Tintura in cosmetico dei frat. RIZ2^1 
Unic^ tintura in Cosmetico prefe 

rita a quanta finora sa ne ConoacoDO 
Il Cerone che vi òffriiimo è corapostd 
di midolla dì bue la qu^Ie rinforza il 
f̂tàfeo; con qu»sto si otiiène ìstanfca-

n ^ ^ n t e ^BIQNDO^ C ^ ^ à G N O U * 
NERO perfetti. — Un oezzo in ele­
gante astuccio Lire 3,5®. 

uà Gelss. 
. . ' ' • 

m^i 

tm 

^ DI VIENNA. .,, 
Via del Sale 8, vicino il Pedrooshl 

•»• 

(m mll) 
I . La Capitale anaunaia prossimo 

a couchiudersi un trattato tra Ita-
Ila e Inghilterra per l'pcGUpazìone 
del Sudan; 30,ÓOÒ uomini marce­
rebbero in ottobre su Kassaia ; 
Fallo Sudan ridarebbe all' Italia. 

Però la fìaBsegna lo snaeatlsce. 

Specialista per otturuture di Denti. 
-Applica Betnll ' e IP^m^S^ro se* 

condo la nuova invoEî iione nenssA 

• langT'cswiigg^ac: -•w/—'' -.^•at: *-r-

i 

DI TEDESCO h^l FIUNCESE 
%*mm Bs 

ìàpia rinomàfatinturaf in un^fÒla 
. boHigim: 

Nessun altro ciiimico profumiere 4 
arrivato a preparare una tintura i-
stantanea che tingi perfattamanta 
Capelli e Barba con tatt.«̂  quella co­
modità come qllfstai --• Non pceorre 
di lavarsi i òapelli uè prima né dopo 
Papplicazione. Ogni persona può tìn 
gòrsi da sé impiegando meno di 3 mi­
nuti. •—' Non sporca latpéfìFné la lin­
geria. —-L'applicazione è duratura 
quìndici gionn, una bottig!iâ ĵ̂ ^̂ :̂i0le-
gante astuccio ha la durata di sai 
mesi. Costa L. Jr. 

li 
Questa PREVIIATA TINTURA pos-

siede la virtù dì tmg'^re ì Capelli a la 
barba in BRUNO e NEBO naturale, 
senza macchiare la p.̂ lla, come fanno 
la maggior purte delie tinture ven­
dute finora in Europa. Di pù lascia 
i Capelli morbidi, come prima dell'o-
peraì^ione seoza il minimo d^nno al | | | 
salute. -^ prezzo dalla scatola-L. ^» 

Deposito e vendita all'Aa^enzia LON-
QKGA, S. Salvatore, 48:25, Venezia. 

Deposito e vendita i« Padova.̂ g|K:||-
80 il, Parruochìoré Antonio Émont 
il Gabinetto di Toiletta'della signora 
Cimkntina Bedon, Vm S ^^ì-enzo 
presso la profumeria MeratiyQ 8eb§^ 
stiano Tévaroilo. 3319 

.1 j • m 

% 

. ^ ' 

. : . 
•tì 
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Il Diritto censura 
aumenti dei dazi. 

L progettati 
e lì 

I -

dal prof. BERT 
VIA GALLO, Numero 487. 
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al aei&Ao Miî e t 
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l'Estero si ricevono esclusivamente ;j>r6S9b-iW.MANZONW^ F^ùbòvirg S»ènìs , B5 Fàrld 
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Il rimedio infallibiiexàsso 
periore ad ogni altrO;è 
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*i la Bottiglia, rimessi^,anticipata, 
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APPnOYATIÌ''lfftiA •• • 

ACCÀDEHU'-.'Sl ;MÌ21)1C1MA 

Dr,PAiìiGr 

issdnio nò tut to 

dóir IÒDIO . 

'^•-

__*-^i^iÌ -

- 4 
T-^il 

Via Vivaio, 16. 3731 
^f,^FÌi'>*^MÌft' 

- I 

<dl 

"• ' I ^ ""h L \ ' 

Il migliore che si conoscf, non ha nulla a 
che ftire con tutti gli ostrà't^i fino ad ora co­
nosciuti. . \ 

Oùn un picdoto cucchiàio 3a,citffè si ottie­
ne un litro di buonissimo brodo^^É ottimo 
•Jìar'glì ammalati, poicìi'é*̂ Wi può fare Sm brodi 
rìetro(tii^simi. . • 

'alisi de"""'' 
in confronto deWÉstratio Cixrne Linhìg 

fatta allft StMvsionW^Agi!3;ma di !ililan#il"6 No­
vembre 1884 dair Illustre Prof. ANGELO 
PAVKSi. 
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Acqua 
Sostanze Organi 

; Canori ' 
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1 * 1 • 

•^c-

. • ! 

••a. 

co 

ii^ 

-'• 

r 

• 1 

! 

A 
f: 

f • : - * 

O 

.0 

i -• 

s-* 

. (Dorico.« Bssga €0 
' t 1 l̂  

5̂ 

I . 

- I 

" L 

^ 

3w 

'̂ ^ 

-̂  'SS • 

1^ 

i 
ce 

. 4 . - ' 

• s 
tu 

2J! 

D 

5., 

^ j 

• ^ 

1 1 

i 

r ' ' l 

1 I 

o ̂  

à 

i« 

. 1 ' * ^ ^ 03 

13. 
;< 

U3 

m 

, .^ 

. 1 • 

ài . ^ j 

- . - i « . : i 

,̂-

Ù 

' • . 

s,er,̂ . ̂ opera ta g,^^,9ani, us^, 
;C0me a servizio di stabih-
^m.enM, fa-fièVidìfe, : industrie, 
«alberghi tì^c» 
ij,Éóla,jpi,ù,ì#ol'da delle pòm 

,pg,̂ .̂n^?ia ,vftlvo;le e^gen^aan-
terrùzione.n noR produce a)-

_ essere 
manoiicbe a . 

:a\ 
# i 

m̂ otjOiie ^ ^qyalunqua'alteatza 

,j;antvtii„s^p^rioif^,^4,J«^l=yn:-; 
qu© altra pompa, tecnica-

•^niente sm .oggi conosciuta. 
Si*fornisce ( ièr t ì 'pà ìun- < 

qWSlt ro inodellofe sérvizÌQ 
di j p o ^ i s a comune, per 
giardino. 

- - — * - • • m - - — — - - ^ ' - - - • • ^ - -^ . . | ^ , - , - , ^ _ , . _ . » _ ^ X . , . , . - - r - , - . . ^ ~ - " — . - , _ , _ , , , , . . - n - . - . — - - - " ^ - * ' - , r i , , , _ , _ . ; ' 
„ » , • • - • » * ' - . . . i 1 . " - » » . - " - n - » • — ! „ , j » _ » ^ > , t , . « _ , * * - r — " — - . - - 1 ' - - - ' - — - — - - - » • " » . - . - ^ - _ . — , - - , . l ^ i . , h „ _ ^ ' 

. - l i f, ; ^ g e ? [ P T ' " ' ^ ' " ^^ - — - . - * - — J - . l l r , l ^ , T ' l - l T - ' ' . ' '•- ' . 

— k -

• v ; ^ 

- • l ^ 

. ! 

, ùÉ:;; 

'ifa 

h J 

ei3 

i 
.Ir-

h É » 

" iC i 

n 

I s 

• \ -

- t • 

DEPURATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 
'BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO'D^lTAIiU 

; '. i *-• 
I - •< ì ; - - .- ^-

• ì •^.TN-ISS X-O 
• • l i 

y 

! U 
tao 

C. 

ig : ( 
4> 

a 

cu 

ó 
ai m 
O 

\ 

co 

161 

>H 

- - • 

^ • l ' 

C 

ì; 

unjco successore d0l fu Prof.i.tAìf^ììt^imi^. ^^m^^Umno, ^Ì^M^^^ 

Si .vende esclusìvameiUe in r«ft|»«ll, N. 4 Calata S.'Storco, (fisa propria 
In boccettedl4.<;«44tOjcadauna .— 1»:Scatole (ridotte in polvere) SJ. t , 4 ® 
la scatola piti lì imballaggio, . , „ \ ,̂ 
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W. B . Il^yfgnor^ll^i^yi«@«fi/s*BSflisaK^^^ possiede'lutte le ricette scritte'di pir%io 

pn^no dal f i i W f t GWtìVàino FagViaho suo aio, più un docui^ento, con dui lo designa 
duo successore; sfida, a smentirifi, av»nu le compatenti ^autorità, (piuttostochè 

44#;P!0!tuli), Knnco, l^ietro, Giovanni PasfiianOe lutti cotpjt» 
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